
12SPO05A1202 ZALLCALL 12 23:50:25 02/11/98  

LO SPORTGiovedì 12 febbraio 1998 4 l’Unità2

In Nuova Zelanda, dal 14al 26
aprile prossimi, scenderà in ac-
qua per la sua prima sfida uffi-
ciale l’imbarcazione italiana in
lizza per la Coppa America del
2000: ilTeamPrada America’s
Cup, guidato da PatrizioBertel-
li.L’imprenditore toscano, ma-
rito di Miuccia Prada eammini-
stratore delegato di uno dei
gruppipiù importanti della mo-
da italiana, hadeciso 12 mesi fa
di lanciare la sfida per la trente-
sima Coppa America: «Abbia-
mogià40 persone dal mese di
gennaio in Nuova Zelanda -
spiega inattesa del debutto in
questamini-Coppa America -

perché per noi l’ambientamen-
tosulcampo di regata della
Coppa America del 2000 èfon-
damentale: dobbiamo superare
il distacco di conoscenzerispet-
to agli americani, e per questo
abbiamo deciso dipuntare sul-
l’ambientamento.Ognigiornoi
ragazziescono in mare per im-
parare aconoscere quelle acque:

andare in barcanon èsolo ma-
ni, occorre abituaregli occhi, il
naso e le orecchie». Nei giorni
scorsi si sono riuniti aMilanoi
rappresentanti dei 16 sfidanti
chesi batteranno, dalla fine del
1999,perdecidere chinel feb-
braio del 2000 sfiderà i detento-
ri neozelandesi per la Coppa
America. «I neozelandesi - ha

detto Bertelli - sonomeraviglia-
tidalla rapidità del nostro mo-
dodi agiree dalla scelta che ab-
biamo fatto, unici tra i challen-
gers, di sistemare subito una ba-
se in NuovaZelanda». «Que-
st’anno - ha aggiunto Bertelli -
passeremo seimesi in Nuova Ze-
landa, dove ci stiamo già alle-
nando con Kanza,una delle tre
barche diCoppa America acqui-
state da BillKochper la sfida ita-
liana.Poi, finita la mini Coppa
America, tutto il team rientrerà
in Italia, a PuntaAla,dove sa-
rannomesse a punto le altre due
barche.Nel1998, invece, stare-
mo8 mesi inNuova Zelanda».

Preparativi per la Coppa America di vela

La sfida italiana del 2000
correrà sulle vele di Prada
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Partita insignificante del Milan di Capello; tra gli sbadigli del pubblico svanisce anche la furia dell’Udinese

Anche Bierhoff in letargo
nel sopore del Meazza

Bergomi (Inter) e Dicara
(Vicenza) sono stati
squalificati per una
giornata dall’Uefa. I due
difensori salteranno la gara
di andata dei quarti di
finale, rispettivamente di
Coppa Uefa e Coppa delle
Coppe, in programma dal 3
al 5 marzo. Molti sono
invece i diffidati. Per la
Juventus che affronterà in
Champions League la
Dinamo Kiev, i diffidati
sono: Deschamps, Di Livio,
Dimas, Pecchia, Pessotto,
Tacchinardi, Torricelli e
Zidane. In Coppa Coppe, il
Vicenza affronterà il Roda
senza Dicara e con Viviani,
Di Carlo, Beghetto,
Bellotti, Schenardi, Canals
e Ambrosini diffidati. In
Coppa Uefa, l’Inter, privo
di Bergomi, ha tra i diffidati
Fresi, Djorkaeff, Winter,
Moriero, Sartor. Nella
Lazio, Marchegiani, Negro,
Nesta, Chamot e Mancini.
Atalanta-Lazio e Juventus-
Bari alle 15, Inter-Napoli
alle 20.30 per la
telecronaca in pay-tv:
questi i tre anticipi a sabato
28 febbraio chiesti dai tre
club impegnati nel turno di
Coppa. Nessuna richiesta
di anticipo è stata invece
presentata dal Vicenza
(Coppa delle Coppe), che
quindi giocherà
regolarmente domenica 1
marzo la partita interna col
Brescia.

Quarti Coppe
Squalificati,
diffidati
e anticipi

MILANO. Milan-Udinese è sempre
stata un testa-coda. E lo resta anche
di questi tempi, sebbene siano ora i
miliardari lombardiadormiresotto
i ponti della classifica mentre Bier-
hoff e soci progettano addirittura la
Champions League. Ma la sfida del
«Meazza», che poteva essere carat-
terizzata da questo come da altri
motivi sportivi, finisce invece per
annichilire tutto. Un insignificante
0-0cheingoia imoltidivi incampo,
Bierhoff compreso. E se il risultato
serve in fondo più agli ospiti che
nonallademotivatabandaCapello,
lo spettacolo è invece di quelli che
nonserveanessuno.

Seratanongelidaedi lunapienaa
San Siro. Davanti a 45.000spettato-
ri il cast dei protagonisti è quello
ampiamente annunciato. Troppi
gli infortunati per consentire a Ca-
pello e Zaccheroni divagazioni sul
tema. Il Milan schiera dunque la
coppia d’attacco Kluivert-Maniero,
un tandem di cui il popolodei tifosi
si fida quanto del gatto e la volpe. A
centrocampo torna invece Boban,
ennesimorossoneroallepreseconil
mal di schiena. Gli ospiti replicano
con il tridente Bierhoff, Poggi e Lo-
catelli, genteche faperdere il sonno
aparecchidifensori.

Il primo tempo viene offerto al
pubblico in un blocco unico: pren-
dere o lasciare (il che sarebbe molto
meglio). I due schieramenti rigida-
menteazonapartorisconountitice
un titoc che anticipa l’appunta-
mento con il sonno. Non accade
praticamente un bel nulla, con
Kluivertcheormaisivaacercareim-
probabili spazi dalle parti di Seba-
stiano Rossi. E purtroppo dall’altra
parte lo imita Bierhoff, il che fa sor-
gere il sospettoche l’olandesesiaun
portatore, insano, di qualche virus
del non gioco. In cotanta abulia le
uniche occasioniper sporcare il tac-
cuino vengono offerte al 27‘ dall’a-
vanzante Bertotto (tiro da fuori
messo in corner da Rossi) ed al 42‘
dall’onesto Maniero (o dal Maniero
onesto vista l’omonimia) che di te-
sta impegna Turci in plastico tuffo.
Davvero un po‘ poco, anche per chi
non ha rinunciato a qualche festa
carnevalesca per essere presente. E

noninvoglianocertoal lanciodico-
riandoligli imbottigliatissimiduelli
di centrocampo, Albertini e Boban
contro Walem e Giannichedda. In
un tale grigiore l’univa vera nota di
merito è per Locatelli, fantasioso ri-
finitore peraltro non assecondato
daicompagnibianconeri.

Negli spogliatoi Capello prova a
rompere la monotonia milanista
indicandoladocciaaLeonardo(ma
Ba è stato ancor più improponibile)
e facendosvestire latutaaMaini.Ed
in effetti nel match qualcosa cam-
bia, anchese nonesattamentenella
direzione auspicatadaDonFabio. Il
centrocampo rossonero si allunga
talmentetantodadiventareunaco-
perta sfilacciata, fenomeno non
certo inedito e che rischia di inne-
scare qualche disgrazia agonistica.
Bierhoff, quasi sempre ben tampi-
nato da Desailly, comincia infatti a
daresegnidivita.Al49’,solodavan-
ti a Rossi, non riesce ad agganciare
un delizioso assist di Calori. Ed al
55’il lungo Oliver non inquadra la
porta con un colpo di testa ravvici-
nato. Ma buon per Capello, la scial-
ba partita del tedesco finirà pratica-
mentequi...

Se l’Udinese emette qualche ge-
mito calcistico, i padroni di casa
borbottano a loro volta qualcosa.
Lo testimonia, udite udite, proprio
il signor Patrick Kluivert, per due
volte imperioso nello stacco (66’e
69’) e per due volte ad imprecare a
causa della sua mira leggermente
imprecisa. Nel frattempo il Milan
continua a cambiare: dentro Ganz,
alpostodiManiero,epoiSmojeche
rileval’infortunatoMaldini.Etanto
per far vedere che c’è pure lui, Zac-
cheroni si alza in piedi e comanda
l’ingresso di Navas in sostituzione
dell’inesistente Poggi. Ma ormai
quelli provenienti dalla panchina
(sul finire entrrano anche Statuto e
Appiah) sono gli unici sommovi-
menti dell’incontro. C’è solo un’e-
mozione residuale, all’87’. Kluivert
ci prova sempre di testa e stavolta la
mira è giusta. Turci però ci mette la
manina e dice che è proprio un me-
sto0-0.

Marco Ventimiglia

MILAN-UDINESE 0-0
MILAN: Rossi, Cardone, Desailly, Costacurta, Maldini (25’
stSmoje), Ba, Albertini, Boban, Leonardo (1’ st Maini), Maniero
(20’ stGanz), Kluivert
(23 Taibi 37 Beloufa, 22 Daino, Ganz).
UDINESE:Turci, Bertotto, Calori, Pierini, Helveg, Giannichedda,
Walem (39’ stStatuto), Jorgensen, Locatelli (46’ st Appiah), Bier-
hoff, Poggi (18’st Nava)
(32 Frezzolini, 15 Zanchi, 30 Pineda, 34 Sanda).
ARBITRO: Collina di Viareggio
NOTE: tempo buono, terreno in discrete condizioni,spettatori:
46.000.Recupero: 1’ e 2’. Angoli: 5-4 per il Milan. Ammoniti: Bertot-
to, Locatelli, Cardone, Boban eCalori per gioco falloso.

Bierhoff contrastato da Ba Ap

Rossi 6: quasi mai impegnato.
Buon per lui.

Maldini 6: si vedono molto i suoi
capelli al vento. Rabbia, agoni-
smo, lampi di classe che però
spesso si perdono nel vuoto.
Dal 25‘ del secondo tempo lo
sostituisce Smoje: sv.

Albertini 4: questa sera proprio
non c’è. E quando appare fa le
cose che non deve fare, come
farsi ammonire inutilmente.
Spesso in affanno, è costretto a
ricorrere alla cattiveria, e non è
un bello spettacolo. Qualcuno,
un giorno, dovrà dirci cosa gli
è successo.

Costacurta 4,5: anche per lui una
brutta serata. Non azzecca un
passaggio. Si salva nell’interdi-
zione. Capirai!

Desailly 7: l’unico della difesa che
non perde la testa. Gli tocca
anche il compito di fare il regi-
sta, a volte. Povero.

Kluivert 6: Due ottimi colpi di te-

sta nella ripresa. Poi qualche
ghirigoro qua e là. Nel com-
plesso, ancora troppo molle.
Capello lo difende per conto
del suo datore di lavoro. Pove-
ro anche Capello. Il rischio è
che gli comprino un Ba bis.

Ba 4: la tintura ai capelli non ba-
sta. Forse bisognerebbe fargli
anche uno shampoo (al cervel-
lo?) con dentro un misto di
schemi e concentrazione.

Boban 5,5: merita rispetto perché,
confrontato agli altri, sa cos’è il
gioco del calcio. Anche lui, pe-
rò, rotola alla distanza e si fa
ammonire.

Cardone 6: Sta lì nel suo cantuc-
cio senza disturbar nessuno.
Non protesta, non gesticola,
insomma è educato. Il calcio è
un’altra cosa...

Leonardo 6: vedi Boban. Leonar-
do è un buon giocatore, sa trat-
tare un pallone. Ma allora per-
ché non prende per mano que-
sta squadra scalcagnata? Uno
psicologo direbbe: un pò più di
autostima. Dal 46‘ Maini 6:
con lui il Milan cresce.

Maniero 6:Capello gli dà una con-
segna, e piedone Maniero la
esegue con scrupolo. Non è un
fuoriclasse, ma questo lo sape-
vano anche Galliani e Braida, il
«brain trust» rossonero. Dal
20’della ripresa Ganz: 5.

[Da.Ce. ]

MILAN

Desailly
salva
la difesa

Turci 6: è sempre tranquillo, ben
piazzato: in una serata del ge-
nere, per un numero 1 è il mas-
simo... Solo su un rinvio mal-
destro rischia il patatrac. Ma Il
tiro di Boban viene rimpallato
da Ganz. Chissà perché, con-
frontati a quelli del Milan, gli
altri portieri sembrano tutti dei
fenomeni. Poi, vedi Taibi, ven-
gono acquistati e finiscono sot-
to vetro come farfalle impazzi-
te. Di chi sarà la colpa?

Helveg 6: se la vede con Leonardo
e poi con Maini. Gli avversari
passano ma lui, senza agitarsi,
prosegue il suo lavoro di demo-
lizione. Dal 38‘ della ripresa
Statuto: sv.

Bertotto 6: gli tocca Kluivert, e
questo è già un terno al lotto
che non capita tutte le dome-
niche (pardon, i mercoledì).
Per il resto, tutto secondo i pia-
ni, come alla Rinascente.

Calori 6,5: protegge bene la dife-

sa. Insomma, fa bene il suo
mestiere. Un buon punto di ri-
ferimento per i compagni: è
quello che ci voleva.

Locatelli 6: brilla poco l’ex gioiel-
lino di Tabarez. Cerca la finez-
za ma trova spesso le zolle di
San Siro; che sono tante, come
è noto... Al 90’Appiah: sv.

Poggi 4: sparisce subito, perso in
chissà quali pensieri. Dal 18
della ripresa Navas: 6.

Giannichedda 6: corre molto
mettendo alla frusta Albertini.
Un buon lavoro. Però alla lun-
ga si segnala più per la quantità
che per la qualità.

Jorgensen 6,5: Ba, il suo avversa-
rio diretto, se lo cucina come
un cotechino. Si fa notare an-
che per un buon tiro al volo.

Bierhoff 4,5: tutti lo aspettano...
ma lui si fa trovare soprattutto
dai difensori. Malgrado ciò,
sbaglia molti palloni giocabili.
Per il capocannoniere del cam-
pionato un mercoledì da di-
menticare: da lui ci si aspettava
molto di più, anche conside-
rando la serata no della difesa
rossonera. Insomma, meglio
alla domenica.

Pierini 6: controlla (quasi) bene
Maniero. Senza particolari sba-
vature ma in realtà anche sen-
za particolari acuti. Sommando
tutto, una buona prestazione.

[Da. Ce. ]

UDINESE

La serata
sbagliata
di Oliver

Una lanciatissima Samp affonda le speranze dei neroazzurri di Mondonico

La corsa Uefa di Boskov
Battuto il Vicenza. Azzurri in gol con Turrini poi segna il nuovo arrivato

Stojak e il Napoli spera
GENOVA. AllafinesorridelaSampdoria,checonquistala
seconda vittoria consecutiva in casa e si insedia sempre
più stabilmentenelleposizioni che consentono l’accesso
alla prossima Coppa Uefa. Con questa sconfitta, invece,
l’Atalantaèsemprepiù inzonaretrocessioneeprosegueil
suo digiuno da vittorie e da gol, che dura ormai da molti
mesi. Mondonico aveva tentato di impostare, almeno
sulla carta,unagaraunpo‘menodifensivadel solito,gio-
cando con due punte di ruolo, Lucarelli e Caccia, ed una
mezzapunta, Sgrò.Ma l’Atalanta, sindalleprimebattute,
ha dimostrato di sapersi solo difendere, opponendo un
vero e proprio muro sulla propria trequarti alla Sampdo-
ria, che faticava ha creare varchiper leproprie punte. Co-
sì, il primo tempo scorreva con poche emozioni: un paio
di conclusioni da fuori area di Veron e poco più. Nella ri-
presa, laSampdoriacercavadi scuotersi,macontinuavaa
cozzare contro il muro atalantino: Veron e Franceschetti
cercavano di trovare soluzioni appropriate, ma Montella
erapocosupportatodaunSignori evanescente.Civoleva
un calcio piazzato per sbloccare il risultato: ed è stato Mi-
hajlovical18’,dopoavercolpitogià inprecedenzaunpa-
lo al 5‘ a battere Pinato con un bolide da 30 metri. Passata
invantaggio,laSampdoriapotevagiocareconpiùnatura-
lezza grazie agli ampi spazi che l’Atalanta concedeva ai
suoi contropiedi. Così gli uomini di Boskov fallivano il
raddoppio in due o tre circostanze e lo raggiungevano al
34’, grazie ad un preciso colpo di testa di Boghossian, che
sfruttavauncrossdallasinistradiVeron.Signorinelfinale

riemergevadalsuotorporeescheggiavaancheunatraver-
sasucalciodipunizione.Poia5minutidaltermineentra-
va in campo anche il camerunense Biyik, ben noto agli
italiani per segnato un gol all’Argentina nel match inau-
gurale dei Mondiali del 1990. Un successo meritato quel-
lodellaSampdoria,chedomenicaaffronteràlaJuventus.

Luigi Pastore

SAMPDORIA-ATALANTA 2-0
SAMPDORIA: Ferron, Balleri (40’ st Vergassola), Laigle,France-
schetti (43’ st Scarchilli), Dieng, Castellini, Mihajlovic,Boghos-
sian, Montella (40’ st Biyik), Veron, Signori.
(12 Ambrosio, 5Mannini, 7 Pesaresi).
ATALANTA: Pinato, Sottil (22’ st Boselli), Rustico, Carrera (22’st
Foglio), Bonacina, Cappioli (2’ st Englaro), Sgrò, Carbone,Luca-
relli, Mirkovic, Caccia.
(35 Natali, 8 Gallo, 18 Magallanes, 32Zanini).
ARBITRO: Ceccarini di Livorno.

RETI: nel st, 20’ Mihajlovic, 34’ Boghossian.
NOTE: serata umida, campo in buone condizioni, spettatori 20 mila-
circa. Angoli: 11-5 per la Sampdoria. Recupero: 2’ e 3’. Ammoniti:
Lucarelli, Mirkovic e Carbone per gioco scorretto;Mihajlovic e Signo-
ri per proteste.

NAPOLI. AvessegiocatopiùspessocontroilVicenzaque-
st’anno, il Napoli sarebbe probabilmente in acque più
tranquille. Un pareggio all’andata (uno dei quattro punti
conquistati da Mutti), una vittoria sonante ieri sera (i pri-
mi tre punti nella gestione Juliano-Montefusco, mai pro-
vataunasoddisfazionesimilenédaMazzonenédaGaleo-
ne): complessivamente quattro punti dei dieci totali in
classifica strappati ai biancorossi. Se saràvera gloria, spet-
terà dirlo non tanto ai posteri ma più modestamente al-
l’Atalanta, avversaria domenica prossima degli azzurri.
Saranno infatti Caccia e compagni, ieri sconfitti a Geno-
va, a stabilire se lavittoriadelNapoli è stata fruttodel tan-
tosospiratofinoracambiodiventooppuresealtrionfoha
contribuitounVicenzachenonhapiùnulladiquelloche
veniva addidato qualche tempo fa all’attenzione genera-
le.

Ma intantoNapoli e il Napoli si godono qualchepicco-
lagioia, dopotanti ceffoni presi ingiroper l’Italia. Innan-
zituttoStojak,giovaneslavoieriserasalutatoall’uscitadal
campo dagli applausi del San Paolo. Tonico, veloce, sem-
pre in pressing sugli avversari, Stojakha avuto il gran me-
rito di chiudere lagaraad iniziosecondotempo:granbel-
la azione, virtuosismo, scambio in velocità con Scarlatoe
pallaalle spallediBrivio.Allo spiraredelprimotempoera
stato invece Turrini a siglare il vantaggio trasformando
unrigoreperatterramentodiRossittodapartediBrivio.

Di difficile interpretazione il comportamento del pub-
blico: applausi per la squadra, freddezza per i nuovi «dio-

scuri» Juliano e Montefusco, ancora odio verso Ferlaino,
come sempre invitato dalle due curve a togliere il distur-
bo. Moraledella favola: lavittoriapotrànonservireanul-
la,ma intantoèarrivatadopocinquemesidiastinenzaed
ha dimostrato che la squadra non merita l’ultimopostoe
che,sevuole,sareagire.

Francesca De Lucia

NAPOLI-VICENZA 2-0
NAPOLI: Taglialatela, Goretti, Baldini, Ayala (48’ Malafron-
te),Crasson, Antomare, Longo, Rossitto, Turrini, Scarlato (38’
stPanarelli), Stojak (29’ st Asanovic).
(12 Di Fusco, 3 Sergio, 28Allegri, 29 Bruno).
VICENZA: Brivio, Di Carlo, Belotti, Schenardi, Mendez, Lui-
so,Ambrosini, Dicara (7’ st Stovini), Di Napoli (1’ st Otero),Am-
brosetti (1’ st Maspero), Conte.
(26 Falcioni, 6 Baronio, 13Firmani, 24 Canals, 27 Maspero).
ARBITRO: Braschi di Prato
RETI: nel pt, 44’ Turrini rigore; nel st, 4’ Stojak
NOTE: Serata umida, terreno di gioco in buonecondizioni, spettatori
20 mila circa.Angoli: 5-4 per il Vicenza Recupero: 1’ e 4’ Ammoniti:
Ambrosini, Brio,Goretti e Mendez per gioco scorretto, Ayala per fal-
lo di mano.


